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9. Executive summary 

1. ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA. 
A. METODOLOGIA DI SELEZIONE DEI PRODOTTI. 
Si sono descritte con dettaglio le varie fasi di selezione dei prodotti che hanno portato a identificare 
le 11 aree (1, 2, 3, 4, 5, 6, 11, 12, 13, 14, 15a) nelle quali l’Ateneo ha ritenuto di avere prodotti 
scientifici di livello elevato. Il Nucleo discute la metodologia adottata per la selezione che considera 
essere stata complessivamente affidabile. 
B. ASSENZA O CARENZA DI PRODOTTI SELEZIONATI IN SPECIFICHE AREE. 
Non esistono carenze. 
 
2. IMPATTO SOCIO-ECONOMICO DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA 
A. IMPRENDITORIALITÀ. COMMENTO CRITICO DELLE ATTIVITÀ DI TRASFERIMENTO 
DI CONOSCENZE ANCHE IN TERMINI DI ENTRATE. INFORMAZIONI SULLE ALTRE 
ATTIVITÀ DI TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE. 
Oltre ai brevetti ed agli spin-off, si presenta la partecipazione dell’Ateneo al programma Scouting 
della Regione Lombardia. Tutte queste attività fanno capo alle aree della Facoltà di Scienze MFN. 
B. FORMAZIONE. COMMENTO CRITICO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE POST-
LAUREAM E POST-DOTTORATO, FINALIZZATE AL SETTORE DELLA RICERCA, 
EVIDENZIANDO LE COLLABORAZIONI CON STRUTTURE ESTERNE E LA MOBILITÀ 
INTERNAZIONALE DEI RICERCATORI IN FORMAZIONE, SULLA BASE DEI DATI 
TRASMESSI CONTESTUALMENTE AL CIVR E, PER GLI ATENEI, ANCHE DELLE 
RELAZIONI ANNUALI DEI NUV SULLO STATO DEI DOTTORATI DI RICERCA. 
Data la recentissima nascita dell’Ateneo, solo un breve commento sul trend di crescita delle borse di 
dottorato e degli assegni e sulla loro origine (30% esterne). 
 
3. ELEMENTI CONOSCITIVI E DI VALUTAZIONE SUL MANAGEMENT DELLA 
STRUTTURA NEL TRIENNIO, ASSUMENDO A RIFERIMENTO LE RELAZIONI ANNUALI 
DEI RESPONSABILI DELLE STRUTTURE. 
A. OBIETTIVI PRINCIPALI REALIZZATI. 
Si sono elencati i temi di ricerca portanti nelle varie aree e commentato l’utilizzo di questi dati da 
parte del Nucleo. 
B. EVENTUALI OBIETTIVI DA REALIZZARE A BREVE-MEDIO TERMINE. 
Questa sezione presenta la ricca progettualità dell’Ateneo in quanto elenca i progetti messi in essere 
(dal 2003 alla fine del 2004) o in corso di avviamento o in studio. 
C. DESCRIZIONE E COMMENTO CRITICO DELLE MODALITÀ DI COLLEGAMENTO TRA 
VALUTAZIONE DELLA RICERCA E PROCESSI DECISIONALI INTERNI. 
Si presenta un quadro delle procedure seguite dall’Ateneo nella sua breve vita e si discute su quanto 
ancora ci sia da costruire per avviare processi positivi per raccordare i processi decisionali alla 
valutazione. 
 
4. ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELLA CONGRUITÀ E COMPETENZA DELLE RISORSE 
UMANE. 
A. ANALISI DEGLI EQUILIBRI ESISTENTI TRA I DIVERSI SETTORI DEL PERSONALE. 
Si riporta la faticosa crescita del personale nel triennio, bloccata nel 2003 dalla Finanziaria, e si 
analizzano i rapporti tra le varie componenti, docenti e personale tecnico-amministrativo. Si discute 
anche il numero degli assegnisti e si mette in evidenza l’esiguo numero di tecnici a supporto della 
ricerca. 
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B. ANALISI DELLA DISTRIBUZIONE DEI RICERCATORI TRA LE VARIE AREE. 
Si commenta la ripartizione del personale tutto tra le aree, che vede inizialmente una certa 
disomogeneità (che ha peraltro connotato la nascita dell’ateneo nel ’98), e la sua evoluzione nel 
triennio, a seguito di una politica di riequilibri e di incentivi. 
C. DESCRIZIONE E COMMENTO CRITICO DELLE INIZIATIVE GENERALI ASSUNTE PER 
LA FORMAZIONE E L’AGGIORNAMENTO DI RICERCATORI, TECNOLOGI E TECNICI. 
Si elencano le iniziative prese centralmente dall’Ateneo, concentrate su tematiche di sicurezza e di 
alfabetizzazione informatica, e dai dipartimenti, quali corsi per tecnici, scuole per ricercatori, 
convegni nazionali e internazionali, visite di ricercatori esterni (italiani e stranieri) e seminari. 
 
5. ELEMENTI CONOSCITIVI E DI VALUTAZIONE DELLA MOBILITÀ E 
COLLABORAZIONI INTERNAZIONALI. 
A. ANALISI DELLA MOBILITÀ INTERNAZIONALE DEI RICERCATORI DELLA 
STRUTTURA. 
Si riporta la suddivisione per area dei 70 ricercatori inviati all’estero (con sedi di destinazione) per 
periodi da uno a tre mesi nel triennio. Si commenta lo scarno dato ufficiale. 
B. ANALISI DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA STRUTTURA, CHE EVIDENZI IL 
NUMERO DI RICERCATORI INQUADRATI IN STRUTTURE ESTERE CHE ABBIANO 
OPERATO NELLA STRUTTURA NONCHÉ LA LORO PROVENIENZA. 
Si riporta la suddivisione per area dei 64 ricercatori stranieri ospitati (con sedi di provenienza) per 
periodi da uno a tre mesi nel triennio. Si commenta lo scarno dato ufficiale. 
 
6. ELEMENTI CONOSCITIVI E DI VALUTAZIONE DELLA ADEGUATEZZA DELLE 
DOTAZIONI STRUMENTALI E DEI SERVIZI, CON SPECIFICO RIFERIMENTO AGLI 
INVESTIMENTI DELLA STRUTTURA, COMPLESSIVI NEL TRIENNIO, FINALIZZATI 
ALL’ACQUISTO DI IMPORTANTI STRUMENTAZIONI SCIENTIFICHE. 
Si elencano le sei facilities di cospicuo valore e di ambito interdisciplinare portate a compimento o 
in fase di avanzata costruzione nel triennio. Se ne sottolinea la notevole valenza di trasferimento di 
conoscenze e/o di collaborazione con il territorio.  
 
7. ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELLA CAPACITÀ DI 
ACCEDERE/ATTRARRE/IMPEGNARE RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI. 
A. CAPACITÀ DI ACCEDERE A FINANZIAMENTI PER PROGETTI DI RICERCA BANDITI 
A LIVELLO NAZIONALE E INTERNAZIONALE. 
Si analizzano i dati 8 per fonti di finanziamento, nazionale ed internazionale, e la loro allocazione 
nei dipartimenti. Si discute la diversa capacità delle varie aree e dei dipartimenti di accedere ai 
finanziamenti su progetto, riportando area per area sia i valori complessivi dei finanziamenti 
ottenuti sia il loro rapporto al numero dei ricercatori ETP (dati 0). 
B. CAPACITÀ DI ATTRARRE RISORSE FINANZIARIE E/O STRUMENTALI, 
ATTRAVERSO DONAZIONI, CONVENZIONI, CONTRATTI E PARTNERSHIP DI RICERCA 
CON IMPRESE, ENTI PUBBLICI E FONDAZIONI. 
Si analizzano i dati 8 per fonti di finanziamento, contratti con enti e industrie del territorio, e la loro 
allocazione nei dipartimenti. Si discute la diversa capacità delle varie aree e dei dipartimenti di 
accedere a detti finanziamenti, riportando area per area sia i valori complessivi dei finanziamenti 
ottenuti sia il loro rapporto al numero dei ricercatori ETP (dati 0). 
C. CAPACITÀ DI IMPEGNARE RISORSE FINANZIARIE PROPRIE PER PROGETTI DI 
RICERCA.  
Si analizzano i dati 8 per capitoli di spesa (cofinanziamento, grandi attrezzature, ex-60%) e si 
discute la diversa capacità delle varie aree e dei dipartimenti di accedere alle fonti di finanziamento 
interno rispetto a quelle esterne. 
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8. PRINCIPALI PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA. 
A) PUNTI DI FORZA. 
Si identificano come punti di forza: a) l’interdisciplinarietà delle ricerche, di base e applicate; b) una 
forte interazione col territorio, con committenze di ricerca da parte di privati ed enti pubblici; c) 
nutrito scambio di ricercatori con altre Università italiane ed estere; d) personale docente e non 
docente più giovane della media nazionale; e) numero elevato di bandi di concorso per ricercatori 
universitari. Ma soprattutto il punto di forza di Bicocca è il perdurante entusiasmo di coloro che, 
docenti e personale tecnico-amministrativo, hanno deciso di trasferire la loro attività in un ambiente 
giovane e stimolante. 
 
B) PUNTI DI DEBOLEZZA. 
I limiti dell’Ateneo sono riconducibili tutti al suo assestamento, per molti aspetti ancora nella fase 
di avvio, la cui causa principale è il sottodimensionamento del FFO, che si ripercuote in tutti gli 
ambiti: formazione, ricerca, gestione. 
 
RACCOMANDAZIONI E CONCLUSIONI. 
In conclusione, sembra legittimo affermare che l’Ateneo di Milano Bicocca stia ancora vivendo 
talune situazioni di difficoltà e di disagio tipiche della fase di crescita, ma è altrettanto legittimo 
segnalare il costante impegno per affrontare e risolvere i diversi problemi, pur in situazioni di 
contesto non sempre facili. 
La richiesta di fondo che può derivare dalle analisi e dalle riflessioni contenute nel presente 
documento è quella di non soffocare con risorse inadeguate un processo di sviluppo che si è 
dimostrato promettente e capace di proseguire anche in situazioni di oggettiva criticità. 
L’auspicio è che Bicocca possa recuperare almeno quei finanziamenti e quel personale di ricerca (ai 
diversi livelli) che le sarebbero dovuti sulla base dei parametri in uso. 
Ciò dovrebbe contribuire anche a risolvere rapidamente talune persistenti disfunzioni sul piano 
organizzativo e di supporto (logistico e strumentale) all’attività di ricerca che, quand’anche talvolta 
minimizzate dall’impegno del personale, restano tuttora ben presenti.  


